Legenda

Zona A
Aree a bassa propensione al dissesto con suscettivita
d'uso non condizionata

Zona B
Aree a media propensione al dissesto e suscettivita d'uso
parzialmente condizionata

Zona C
Aree ad alta propensione al dissesto e suscettivita d'uso
condizionata.
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Zona D
Aree ad elevata propensione al dissesto e suscettivita

d'uso limitata.

Zona E
Aree in dissesto (frane quiescenti) con suscettivita d'uso
limitata.

Zona F
Aree in dissesto (frane attive) con suscettivita d'uso
fortemente limitata.
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Provincia di Imperia

COMUNE DI VALLECROSIA
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Piano Urbanistico Comunale
Progetto definitivo

STRUTTURA DEL PIANO

oggetto: elaborato:

Suscettivita d'uso del territorio C1 1

seala: 1:5000

progetto definitivo: data: Luglio 2014
Laboratorio Architettura Urbanistica e Design s.r.l. - D.T. arch. Sergio Giovannini

geol. Gian Stefano Oddera revisione:
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